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Quanto son vanitosi a ltre ttan to  sono avventati e arroganti. 
Mujo, per es., chiam ato dal re a visitare il fratello H alili ferito, 
appena arrivato  davanti al portone del palazzo, passando sopra alle 
convenienze più  elem entari, grida in questi term ini :

Qitma jashte at budallè té m arre 
se né Ju tb in é  vete due me e 9110 ;

cacciamelo fuori quel gran scioccone 
poiché lo voglio io condurre a Jutbina.

P ertan to  arroganti come sono, pretendono cose fuor del nor­
male ; così Mujo nella stessa occasione accennata sopra, esige che 
i 7 m edici chiam ati al letto  di H alìl ferito, lo guariscano in 20 
giorni, se nò son guai :

p ’r  'izet dite djalin me m ’a shéndoshè, 
si né mos muejshi djalin me e shéndoshé, 
copè me cope me shpate u coptoj.

(Halili e Gjelnika).

per 20  giorni dovete guarirm i il fratello , 
che se non me lo potrete guarire , 
vi faccio in  pezzi con la spada.

Va da sè pertan to  che siano irascibili al massimo. Il figlio di 
F eràd  P asha per es., alla condizione im postagli dal padre della 
prom essa che fra i ìcrushq o paraninfi non voleva assolutam ente che 
ci fosse Y m èr beg, il giorno che i 300 sarebbero venuti a p ren ­
derla, diventò acre come il veleno, come osserva con frase sculto­
ria  il poeta :

idhét si helm i djali kènka dredhe

il giovane ritornò a casa amaro come il veleno.

Son gelosi gli uni degli a ltri, passano im m ediatam ente da un 
sentim ento al suo opposto : dal furore alla calma. Abbiamo per es. 
in  una canzone MomQe Anadolli che insulta apertam ente Mujo tan to  
da dire che ha una faccia da zingaro (se fe tyre m axhypit paske). 
E  chiaro che non resta se non il duello : tè' cillit tè m undi tè'


